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Abstract
“L’itinerario speculativo di Alessandro Argiroffi mostra una lucida coerenza, costante dall’inizio dei suoi studi sino agli scritti ultimi. È la coerenza della sua forte vocazione, che pensa il fenomeno del diritto nel suo profondo radicarsi nella struttura esistenziale della persona, nella sacralità della dignità umana, mai oggetto delle scienze positivistiche, estranee a trattare la differenza che separa la dimensione spirituale dell’humanitas da tutte le altre modalità degli enti non umani. Questi cenni sull’opera di Alessandro Argiroffi chiedono di riconoscere la sua figura come quella di uno studioso esemplare, che vivifica l’impegno del filosofo del diritto, invitato, in questi luoghi della Sapienza, ad avvertire un monito di Giorgio Del Vecchio, che attraversa il pensiero di Argiroffi. Il monito è: «una Giurisprudenza priva di elementi filosofici sarebbe ... simile ad una testa senza cervello ... diciamo con Cicerone, non dall’editto del Pretore, né dalle XII Tavole, ma dall’intima Filosofia devesi attingere la disciplina del diritto»”. (tratto dall’intervento di B. Romano, Seneca e il diritto nel pensiero di Alessandro Argiroffi, p. 6)


